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Testimonianza
( Sermig “E io dove sono?”, video dati ONU sul mondo
Penso solo al divertimento... tutto il giorno

Gioco con la Playstation... tutto il giorno

Guardo la televisione... tutto il giorno

Sto su Facebook... tutto il giorno

Dormo... tutto il giorno

Penso alla scuola... tutto il giorno

Sto sul divano... tutto il giorno

Messaggio con gli amici... tutto il giorno

Ascolto la musica... tutto il giorno

Che senso ha il Natale? Io me lo sono chiesto tante volte e quest’anno voglio scoprirlo... Troppa indifferenza, troppa sofferenza, troppa solitudine... Mentre siamo assorti e trascinati nel vortice del consumismo, mentre siamo alla ricerca del regalo di Natale perfetto, pensiamo un po’ a chi ci sta vicino, a chi è lontano e a ciò che fingiamo di non vedere perché siamo sempre troppo indaffarati. La sofferenza lacera, ma la solitudine e l’indifferenza danno il colpo finale. Basta un pizzico di solidarietà, un sorriso, un abbraccio, una preghiera per far sì che sia un vero Natale.

( Mad World - Gary Jules
Signore, il mondo sembra veramente pazzo... mentre noi siamo impegnati a correre in circolo per portare a termine le nostre importantissime commissioni quotidiane, è impressionante il numero di attentati alla vita, specialmente a quella dei bambini e degli indifesi. Ci sono bambole che hanno tutto e bambini che non hanno niente. 
Un miliardo di persone nel mondo non hanno di che sfamarsi, mentre nella nostra società un miliardo di tonnellate di cibo vengono gettate ogni anno nell’immondizia... è veramente un mondo pazzo!

Preghiamo alternando lettore e fedeli:
Ti affidiamo la vita di tutte le creature...

soprattutto la vita dei piccoli e dei poveri, degli sfruttati e degli emarginati.

Vogliamo impegnarci in prima persona a difendere la vita...

aiutaci ad essere “buoni samaritani” verso tutti coloro che sono nel bisogno.

Recitiamo questa preghiera di Madre Teresa di Calcutta sempre alternando lettore e assemblea:

Tu sei la vita da condividere

Tu sei la pace da dare

Tu sei l’affamato da sfamare

Tu sei l’assetato da dissetare

Tu sei il senzatetto da accogliere

Tu sei il malato da curare

Tu sei il lebbroso a cui lavare le piaghe

Tu sei il mendicante al quale sorridere

Tu sei l’alcolizzato da ascoltare

Tu sei il disabile da proteggere

Tu sei il piccolo da abbracciare 

Tu sei il cieco da guidare

Tu sei il sordo con il quale parlare

Tu sei lo zoppo con cui camminare

Tu sei il drogato da soccorrere

Tu sei il carcerato da visitare

Tu sei il vecchio da servire

Tu sei il mio Dio

Tu sei la mia vita

Io ti amo con tutto il mio cuore 
e con tutto il mio essere. 
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♪ Cantiamo insieme la Preghiera di San Francesco
O Signore, fa’ di me un tuo strumento,
fa’ di me uno strumento della tua pace,
dov’è odio che io porti l’amore, 

dov’è offesa che io porti il perdono,

dov’è dubbio che io porti la fede,

dov’è discordia che io porti l’unione,

dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza, 

dov’è errore che io porti verità,

a chi dispera che io porti la speranza. 

O Maestro, 
dammi Tu un cuore grande
che sia goccia di rugiada 
per il mondo,

che sia voce di speranza,

che sia un buon mattino, 

per il giorno d’ogni uomo

e con gli ultimi del mondo

sia il mio passo lieto nella povertà,

nella povertà. 

Preghiamo insieme:

Signore, insegnaci a non amare solo noi stessi,

a non amare soltanto i nostri, 

a non amare soltanto quelli che ci amano.

Insegnaci a pensare agli altri,

ad amare in primo luogo quelli che nessuno ama.

Facci la grazia di capire che ad ogni istante ci sono milioni di esseri umani,

che sono pure tuoi e nostri fratelli,

che muoiono di fame, senza aver meritato di morire di fame.

Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo.

E non permettere più, o Signore,

che noi viviamo felici da soli.

Facci sentire l’angoscia della miseria universale

e liberaci da noi stessi. Amen

(Raoul Follereau)

Speranza
Signore, la nostra speranza si accende se pensiamo che nel mondo c’è tanta gente che fa del bene:

· Ogni anno più di 20.000 ragazzi svolgono il servizio civile volontario;

· 3.000 cooperanti italiani laici sono in missione nel mondo, molti di loro con famiglia al seguito;

· Ogni anno vengono ospitati in Italia più di 40.000 bambini bielorussi;

· Il fatturato del commercio equo-solidale è ormai di milioni di euro;

· Migliaia sono i volontari che fanno parte della Croce Rossa Italiana e della Protezione Civile;

· In Italia ci sono più di 1.000.000 di donatori di sangue;

· Le Parrocchie funzionano grazie ai volontari che impiegano il loro tempo e le loro capacità per gli altri. 
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Essere volontario significa altruismo, dedizione e attenzione all’altro. In un mondo in cui domina l’interesse personale e il culto dell’io significa soprattutto andare controcorrente. Il volontario è chi, senza mai chiedere nulla in cambio, fa! 
Non solo non aspetta il grazie, ma trova la più grande soddisfazione nella consapevolezza di essere silenziosamente d’aiuto.
( Lavori in corso - Guccini e Gen Rosso 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Vieni, Signore, abbiamo bisogno del tuo amore immenso 
1. Scusa Signore, per quando pensiamo che la nostra felicità consista nel mettere al centro di tutto noi stessi, i nostri bisogni e i nostri interessi: troppo spesso i volti che incrociamo ogni giorno ci scivolano via anonimi e indifferenti, perché non riconosciamo i tratti familiari di chi possiamo chiamare fratello. Preghiamo

2. Grazie, Signore, perché per Te condividere non è solo questione di belle parole, ma spartisci con noi il tuo essere Figlio, dividi con noi la vita fino in fondo, nelle sue gioie e nelle sue sofferenze. Grazie perché, nel farti compagno di viaggio dell’avventura degli uomini, lasci che noi prendiamo parte a quella di Dio. Preghiamo

3. Signore, attorno a me sono tanti coloro che soffrono perché non trovano ciò di cui hanno essenziale bisogno e Tu mi chiedi di essere tuo strumento per donar loro il tuo pane. Aiutami a provare la tua stessa compassione e ad avere il coraggio di condividere il mio pane con chi ha fame e la mia fede con chi è alla ricerca della felicità. Preghiamo

4. Ti chiediamo di infiammare la nostra generosità, perché nelle tue mani il nostro poco germogli in un’abbondanza senza fine: così, se ognuno mette qualcosa, nessuno resta a mani vuote e tutti possiamo raccogliere molto di più. Preghiamo
Ora ascoltiamo una canzone che trae ispirazione dall'inno all'Amore di san Paolo. Il cantante la dedica alle persone che, concentrandosi troppo su se stesse, sul potere, sull'ammassare ricchezze, rimangono, spesso, le più sole.
 ( Se non ami - Nek
La vita, se non si ha qualcuno con cui condividerla, significa davvero poco. 
La vita ha senso solamente se si ama.
Leggiamo insieme questa preghiera di Papa Paolo VI:

Signore, Dio della pace

che hai creato gli uomini e li hai resi tuoi familiari,

noi ti ringraziamo per averci inviato Gesù Cristo, tuo figlio amatissimo.

Ti ringraziamo per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni

che nel nostro tempo sostituiscono l’odio con l’amore,

la diffidenza con la comprensione, l’indifferenza con la solidarietà.

Ricordati, Padre di misericordia, di tutti quelli che sono in pena, 

soffrono e muoiono per un mondo più fraterno.

Per gli uomini di ogni razza e di ogni lingua venga il tuo regno di giustizia, di pace e di amore e la terra sia piena della tua gioia.

Amen 
Caro Signore Gesù, Natale è il momento in cui stiamo insieme alle persone a cui vogliamo bene, ma molti sono soli o si sentono abbandonati, altri hanno perso qualcuno che amano e ne sentono la mancanza. Ti preghiamo affinché, questo Natale, Tu benedica e conforti chi è solo, cosicché possa conoscere Te e il tuo amore. 

♪  Cantiamo insieme la voglia che abbiamo di dare e ricevere amore in questo Natale:
A Natale puoi,

fare quello che non puoi fare mai:
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riprendere a giocare,

riprendere a sognare, 
riprendere quel tempo,

che rincorrevi tanto.

É Natale e a Natale si può fare di più;

è Natale e a Natale si può amare di più;

è Natale e a Natale si può fare di più

per noi; a Natale puoi.

A Natale puoi

dire ciò che non riesci a dire mai:

che è bello stare insieme,

che sembra di volare,

che voglia di gridare,

quanto ti voglio bene.

É Natale e a Natale si può fare di più;

è Natale e a Natale si può amare di più;

è Natale e a Natale si può fare di più

per noi; a Natale puoi.

É Natale e a Natale si può amare di più;

è Natale e a Natale si può fare di più

per noi; a Natale puoi.

Luce blu,

c'è qualcosa dentro l'anima 
che brilla di più,

è la voglia che hai d’amore, 
che non c'è solo a Natale,

che ogni giorno crescerà se lo vuoi,
a Natale puoi.

 ( Messaggio di Giovanni Paolo II a Tor Vergata - Roma, GMG 2000 
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Attesa
 ( One of us - Joan Osborne
Dio è buono, Dio è meraviglioso, ma soprattutto, con il Natale, viene ad abitare in mezzo a noi e diventa davvero uno di noi.

In questo momento di attesa vogliamo pregarlo dicendo:

Vieni Signore Gesù, Ti stiamo attendendo

1. Signore, aiutami a trasformare la mia preghiera nel miracolo del tuo amore. Fa’ che ogni giorno io possa portare qualcosa di mio agli altri.

2. Signore, questo Natale accetta di nascermi tra le braccia... non ti farò cadere, non temere, ti amo.

3. Signore, aiutami a comprendere i fratelli che insieme a me percorrono la strada della vita, aiutami a dare agli altri il dono del tuo amore perché vedano te in ogni mio gesto.
4. Signore, rendimi generoso. Aiutami a non dimenticarmi dei bisogni degli altri. Suscita con il tuo Spirito la mia preghiera per loro e apri le mie mani ad una carità operosa.

( Non abbiate paura
Signore aiutami ad intrecciare i miei passi con i tuoi, a camminare vicino a Te, così non avrò paura. Amen
Recitiamo insieme questo salmo alternando lettore ed assemblea:

Signore, Tu sei il mio Dio, 

fin dal mattino ti cerco;

come la terra assetata 
aspetta la pioggia, così io desidero Te.

Nella tua casa ti cerco

per starti vicino e volerti più bene.

Senza di Te la mia vita 

non ha senso:

sei troppo importante per me.

Finché vivrò benedirò il tuo nome,
mi riempi di felicità 
e con tanta gioia canterò.

Quando nel silenzio della notte 

penso a Te che sei il mio aiuto,

quando sento la tua protezione

mi sento felice e sicuro.

Mi aggrappo a Te, 

mi tieni stretto fra le tue mani.

Con Te vicino mi sento più forte.

Il male non potrà vincermi

perché solo di Te 

sempre mi fido, Signore.

( Preghiera nella sera - Tiziana Manenti
Festa
Dio stesso vi darà un segno:
Ecco, la Vergine concepirà,
partorirà un figlio,
lo chiamerà Emmanuele
che significa Dio con noi. (Is 7, 14)
Ma tu Betlemme,
da te uscirà per me
colui che dovrà regnare sopra Israele.
Le sue origini sono dall'eternità,
dai giorni più remoti. (Mi 5, 1)
Per noi è nato un bambino,
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle 
è il segno della sovranità
ed è chiamato:
Consigliere ammirabile, 
Dio potente, Padre per sempre, 
Principe della pace. (Is 9, 5)
Il verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi. (Gv 1, 14)
Preghiamo insieme rispondendo ad ogni invocazione: Gioia nel mondo, è nato il Re
1. Grazie Signore! Non merito tutto ciò che mi stai regalando. Sto bene perché sei venuto ad incontrarmi, non so se sono riuscito ad accoglierti come meriti, però ti ringrazio perché mi fai stare bene ed è bello quando ci sei.

2. Cosa posso donarti io? Se fossi un pastore, porterei un agnello, se fossi uno dei Magi, farei la mia parte... eppure qualcosa posso donarti: tutto il mio cuore.

3. Sono eccitato, Gesù! Natale è un giorno così bello, pieno di sorprese. Ma Tu sei la sorpresa più grande di tutte, perché nessuno pensava che saresti venuto a nascere in una misera stalla.

4. Tu sei il dono più bello di tutti, il dono da parte di Dio della vita eterna. Grazie per essere la sorpresa più grande e il dono più bello.

Recitiamo questa preghiera di David Maria Turoldo alternando lettore ed assemblea:

Signore, Tu sei venuto

e ogni creatura ha ripreso a cantare.

Signore, Tu sei venuto 

e ogni uomo ora conosce la sua origine e il suo destino.

Signore, Tu sei venuto 

e ti sei fatto ultimo di tutti, perché nessuno avesse più paura.

Signore, Tu sei venuto,

ora tutti possiamo vivere della tua stessa vita.

Signore, Tu sei venuto, 
hai mani e voce come noi, un cuore come il nostro cuore.

Signore, Tu sei venuto

e hai fissato i tuoi occhi nei nostri occhi.

Nessuno ha mai visto Dio, ora ogni uomo è un volto di Lui

e noi contempliamo la sua gloria. 
Amen. Alleluia.
Signore, ti abbiamo atteso e Tu sei venuto da noi. Ora dobbiamo restituire la tua visita a chi ha bisogno di noi.









